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 L’anno duemilaventuno, addì QUATTORDICI  del mese di DICEMBRE  alle ore 12:43 a 
seguito della convocazione disposta dal Sindaco  Danilo Breusa, secondo i criteri stabiliti con Decreto 
Sindacale n. 01 del 19/03/2020, si è riunita, in videoconferenza,  la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 

 
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

1. BREUSA DANILO STEFANO Sindaco SÌ 
2. PASCAL GIULIANO Assessore SÌ 
3. BOUNOUS MAURA Assessore SÌ 

   
 Totale Presenti: 3 
 Totale Assenti: 0 

 
 
 
 Assiste alla seduta in videoconferenza il Segretario Comunale CARPINELLI d.ssa Pia. 
 
 Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 



OGGETTO: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORI ZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA - CONFERMA DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2022.  
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO  l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 
reca la disciplina del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria che sostituisce, a decorrere dal 2021, la Tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’Imposta comunale sulla 
pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni. 

 

RICHIAMATA  la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 816 a 836 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale del 27.04.2021, n.09, mediante la quale è stato 
deliberato, tra l’altro, di: 

“…1. DI APPROVARE, il “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA” che costituito da n. 80 articoli, viene allegato alla presente deliberazione 
sotto la lettera a) per farne parte integrante e sostanziale; 

 

2. DI DARE ATTO che, con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà alla 
definizione e approvazione delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento approvato 
con il presente atto; 

 

1. DI STABILIRE che il suddetto regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2021, sulla base di 
quanto stabilito dall’art. 106 D.L. 34/2020, convertito in L. 77/2020, che ha previsto il 
differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021 da parte degli 
Enti locali al 31 gennaio 2021, ulteriormente differito al 31 maggio 2021 con Dl. n. 56 del 20 
aprile 2021, rubricato “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, ai sensi dell’art. 
151 D. Lgs. 267/2000; 

 

2. DI DARE ATTO che il suddetto Canone sostituisce le seguenti entrate: la Tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’Imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle 
pubbliche affissioni e che tutte le norme regolamentari di tali entrate sono abrogate con 
l’entrata in vigore del nuovo Canone; 

 

3. DI DARE ATTO altresì che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le 
vigenti disposizioni di legge in materia di Canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria recate dall’art. 1, commi 816 e seguenti della 



Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle norme 
suddette; 

 

RICHIAMATA  la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 27 
dicembre 2019 che testualmente recita «Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un 
gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in 
ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe». 

 

VISTI  i commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 con cui 
sono stabilite le tariffe standard rispettivamente annua e giornaliera del nuovo canone patrimoniale, 
modificabili in base a quanto stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge. 

 

VISTO  l’art. 1, comma 169 della legge 27.12.2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), che 
testualmente recita: «Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno». 

 

RICHIAMATO  l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio 
Comunale la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei beni e dei servizi. 

 

RITENUTO  pertanto che, in assenza di una specifica normativa contraria, la competenza 
all’approvazione delle tariffe del nuovo Canone deve intendersi attribuita alla Giunta Comunale. 

 

VISTO  l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: «il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento.». 

 

VISTA  la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei 
regolamenti in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 
del 2011, riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti 



concernenti il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. 
Lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del 
proprio demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di 
corrispettivo privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti 
regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov. 

 

RITENUTO , in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo Canone 
Patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate 
tributarie; 

 

VERIFICATO  che la popolazione residente al 31.12.2020 era pari a n.969   abitanti per cui le 
tariffe standard e le tariffe base risultano le seguenti: 

- tariffa standard annuale (art. 1 comma 826 legge 160/2019): 30,00 euro; 

- tariffa standard giornaliera (art. 1 comma 827 legge 160/2019): 0,60 euro. 

 

RITENUTO  tuttavia che il perdurare della grave emergenza sanitaria COVID19 e le nuove 
conseguenti misure di contenimento adottate dal Governo determinino una ripercussione negativa 
sul contesto socio-economico locale, a fronte del quale l'Amministrazione Comunale ritiene di 
mantenere inalterata la pressione fiscale/tariffaria relativa alle fattispecie già oggetto di 
imposizione; 

 

RAVVISATA  comunque l’opportunità di procedere per l’anno 2022 alla conferma delle Tariffe del 
Canone Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o Esposizione pubblicitaria approvate con la 
deliberazione della Giunta Comunale n.37 del 25.05.2021; 

 

VISTO il D.Lgs. 18.8.2000 n.267; 

 

VISTO  il regolamento comunale di contabilità; 

 

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e s. m. e i., in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio 
interessato e contabile del responsabile del servizio; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle forme e nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 



Per le motivazioni citate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate; 

 
1. DI CONFERMARE per l’anno 2022, le tariffe del Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria come da prospetto allegato alla presente 
deliberazione sotto la lettera A) per farne parte integrale e sostanziale; 

 

2. DI DARE ATTO che le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2022, in 
sostituzione delle precedenti tariffe relative alle seguenti entrate: Tassa per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Imposta 
comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni; 

 

3. DI DARE ATTO che i termini per il versamento del Canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria sono disciplinati nel Titolo V del relativo 
Regolamento; per il canone delle occupazioni annuali, nel caso di annualità successive a 
quella del rilascio della concessione, il versamento va effettuato entro il 30 aprile di ciascun 
anno; 

 

4. DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e 
pubblicazione sul sito internet comunale; 
 

5. DI DICHIARARE, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 134, 4° comma del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 e s.m. i.. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

BREUSA Danilo Stefano 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

CARPINELLI d.ssa Pia 
 
 

 
 

 
 
 
  
 


